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LIBEBTAS 
LA PATRIA 

Là patria è sacra cosa, è ofganismo 
naturale estorico, è unione d' uomini 
entro confni reali, & crogiuolo ove più 
facilneDte selaborano lib�rtà e civiltà 

"nuove, e pin ampie. 
Noi dobbiamo usar il vincolo di patri£ 

per uniree cementare gli ëserciti delle 
buone baitaglie, per portar in alto l' Italia 
fra le nazioni sorelle, hella 'emula ascesa 
alle forme più perfette: e più libere di 
vita socialè. 

un 

Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

ÉSCE LA SECONDA 1E LA QUARTA 

Oh miseria di certi patriottisini ristret 
-ti! Noivediano un' Italia liberata dall' i 

gnoranza,dalla pellagta, dalla disoccupa 
zioneaviä ta £l benessere di tutti i figli, 
operosa e industYe overnata Così che 
ogni sana e, vitale energia si svolga e 
s'ayánzi in ltalia redenta dall' ipocrisia 
delle fedimentite,; dalla politica di corri 

doio, dal arte di maniera, dalla menzogna 
fatta notna del viver comune; un' Italia 

omposta a unitàdi coscienza fra quel 
che si dicee quel che si fa, tra leggi e 

costume, tra tealee ideale : un' Italia 
dove il 'destino futuro maturi, pur tra 

fiere battaglie, in ambiente di sincerità 

Compagni, pensatel Potet recarci a 
Congresso internazionale, fra dieci 

anni, a portarvi con orgoglio le bellezze 
della .nostra patria: poter ànnunciaryi che 

la Scuola ví è.difusa 1'ànalfabetismo 
fugato, lat igiene curata, moltiplicate le 
istituzioni, municipali e statali; sviluppata 
la previdenza: adeguatí. i salari: scom 
parsa la disoccupazionede�enti le abi 
tazioni: minore I alcoolismo e la delin 
quenza :poter proclamarvi che il nostro 
Popolo ama ii lavoro: i1 libro, il sapone, 
intende JE idealità. della' vita, canmmna, 
fidente, sicuro, verso 1 avvenire... 

un popolo. 

ZimORDI 

Dovete amare a-terrai dei i vostri fig1. 

QUestoamoreaavostra.nuova nobilta 
N0LTSCHE 

Bolo per,virtù del' individuo si forma 

Montalcino, 22 Maggio 9:0 

Non 
dirizz0,6Ãnsi.i primi! 

mai gli ultimi che danno l'in 
-ARNDT 

BÖRNSON 

DOMENICA 

Consiglio Comunale 
Adunanza del 18 Maggio 1gIo 

Sono presenti il 'Sindaco lug. G. Co 
stanti e i Consiglieri Sigg. Nossoli Giu 
lio, Ciacci Luigi, Avv. Tamanti, Luciani, 
Orsi, Pidelletti .Cino, Padelletti Avv. Car. 
lo, Cavaglioni, Corbelli e Noszoli Cosimo. 

Comunicazioni della' Presidenza 
L' on. Sindaco rende edotto il Con 

siglio che il bilancio preventivo per l'an 
no 191o è stato restituito approvato in 
tegralniente dalle Autorità Superiori. 

Enumera le pratiche compiute d' ac 
cordo con 1' lng. Conti. presso, alcune 
nt coatruttrici der tue in, acclaio, per 
assicurare la sollecita esecuzione" 

quedotto. 
Informa il Consiglio che la Giunta 

Municipale e la Commissione Ospitaliera 
si sono ulterioriormente occupate dell' im 
pianto della pubblica Farmacia, impianto 
che verrà fatto dall' Amninistrazione del 
lo Spedale, a cui il Comune darà tutto 
il suo aiuto ed appoggio. 

Riferisce li aver rivolto al Ministero 
la domanda di un congruo sussidio per 

restauro della pubblica Fortezza, e 

che sono state dal Governo stanzia 

te L. 5o0 per la compilazione del pro 

getto di consolidamento e restauro di 
questo importante monumento. 

II Consigliere Ciacci fa delle racc0 

mandazioni affinchè sia abbreviato per 

quantoè possibile il percorso dell'ácque 

dotto. II Sindaco dichiara di avergià in 

vitato ' lng. Conti a portarsi sui luoghi. 

e assicura che saranno adottati tutti i 

mezzi atti a portare delle economie, tan 

to nel tracciato quanto adoprando, dove 

sarà possibile, a seconda della pressione. 

i tubi di ghisa. 
Riconosce che non sarebbe fuori di 

luogo nominare uba Coumissione incari 

cata d' invigilare al regolare andamento 

di questa opera importante: inscriverà 

quest' aflare all' ordiue del giorno della 
prossim¡ adunanza. 

Mutuo per l'Acquedotto 

L' on, Sindaco conunica al Consiglio 

il Decreto Reale in data 27 Marzo. 1910 

con cui è concesso al nostro Comune 1l 

D' OGNI 

Anno 1v N.o 

ABBONAMENTo 

ABBONÀM ENrO 

l' incoraggiannento. L. 5,00 

ordinario « 2,00 

Una copia separata cent. 5 

MESE 

ancora 

mutuo di L. 400,000 sulla Cassa Depo 
siti e Prestiti per la costruzione dell'ac 
quedotto del Vivo per Montalcino e Fra 
zioni. 

Conunica anche le istruzioni ricevute 

circa l' accettazione del mutuo da parte 
del Comune, ed offre gli opportuni schía 
rimenti. 

Dopo di che il Consiglio Comunale, 
riferendosi alle proprie deliberazioni dei 
23 Settembre e 26 Ottobre 1908. appro 
vate dalla Giunta provinciale amministra 

iva in adunanza del 22 Giugno 1909 
relative alla contrattazione del mutuo in 

parola, ad unanimità dei Consiglieri 
presenti, e cioè con 1I voti favorevoli 
sui 20 consiglieri assegnati al Comune, 
e sui I5 consiglieri sin carica, delibera, 

a) di accettare, ili prestito di 400,000 
concesso sulla Cassa Depositie Prestiti; 

ö) di vincolare a favore della detta Cas 
sa tanti centesinni addizionali della so 
vimposta già deliberata ed approvata, 
quanti bastino a formare la annualità di 
L. I83I482, necessaria per compiere in 
50 anni la restituzione alla Cassa mu 

c) che tale quota annua di sovrimposta 

sia delegata alla Cassa Dep. e Prestiti, 
e decorra per 5o anni, a cominciare dal 
l' anno successivo a quello della sommi 
nistrazione del prestito;:*: 
d) che, in esecuzione di quanto sopra, 

siano dal Sindaco emesse 5o delegazio 
ni di L. 18314,82 ciascuna, sull' Agente 
incaricato di riscuotere per conto del Co 
mune le sovrimposte sui terreni e fabbri 
cati, le quali delegazioni saranno paga 
bili a rate binmestrali di L. 3052,47 

L' on. Sindaco spiega al Consiglio che 
se dalla somma annua diL i83I4,82 
si toglie il concesso contributo annuo 
dello Stato dell' 1,5o % sugli ' interessi, 
contributo che da L. 6000 che importe 
rebbe il primo anno £ndrebbe continua 
mente scemando fino a ridur_i .a |ero.il 
cinquantesimo anno per l' ammortamento 
graduale del capitale, e che perciò è sta 
to fissato in una somma media annua di 
poco inferiore a 4000 lire, e se si toglie 

quello che verrà a retrarre il Co 

e di libertà ! 

tuante della somma del prestito, compre 
si gli interessi del,4 per cento; 

ognuna. 



máin vendità dell' acqua a privati 
edent iorair che non ri�iensi esagerato -alcolare ra un 
erto. numero idi atoi in 

60601si vede che, atiche, aggiungen 
Aouna adeguata 'quota a�nua 'per spese 
di manutenziohe e sorveglianza, il nostro 
Comunenoh verrà in defnitivo"a spen 

dere uha somma aÚ nua superiore a 
1ioooæ, somma non certo sproporzio 
nata alla nostra pOtenzialjità finanziaria e 
dalla quale gli Enti pubblici ed i privati 
cittadinidi Montalcino e delle Frazioui 
risentiranno granlissimi vantaggi. 

auesto punto,' ss pfoposta dall' as 
sessoreavv.Tamabti,; il Consiglio una 
nime eniette'ún voto' di riconoscenza e di 
plausd al Deputato del Collegio on. Pilac: 
ci, al Comm. Augusto Nozzoli, ed al 
nostro Sindaco perl' opera loro' efficacis 
simä"prestata cön ogni zelo: ed anore, a 
nrò della domanda del Comune relativa 
alla. conclusione diquesto vitalissimo 
affare. 

Per m¡ncanza di, spazio, degli altri 
innportanti afari deliberati dal Consigio, 
Penderesno conto nel prossimo numero. 

LE CO ME TE 

Senzd lo ,studio della natura, hoi vivia 
mo inkn mondo sconosciuto, senza sapere 
dove siamo, nè chi siamo.tsktts 5 

TAMÂLARION 
Riducendole ai loro cáratteri essenziali, si può 

diré, che? le comele sond astri che ivengono a 
passare intorho al Sol� con' movimenti diretti o 
retYogradi; su orbite i ellittiche allungatissime o 
parabolich¿ od' iperboliche, variamente inclinate 

sul piano dell'eclitticá. Il puntÏ dell' orbita come 
taria pië vicino al Sole si, chiamá perielio, il piu 
lontano 4felio. Serla cometa si' nuove, in un'or 
bita chËusa, ritörna regolarmente al' perielio ad 
epoche deterninat� e prende ilnonie di periodi 
ca: se sf inuove in un' orbita áperta, allorchè si 
allontana dali Sòle, non perhette pit-di preve 
derne e calcolarne, il ritorao, e allorá si chiama 
non pertodica. Le periodiche soDp a .breve:0 a 
ungo petio.lß secondo la duraia di una loro ri 
voluzione ed oggi le no1n periodiche si pensa da 
molti chexsiano ihon altrò the ýeriodiche a perio 

do ing hissinb. 
, Salgonoa pitidi 8oo le comete inora osser 

vate edt'pefiödi:. di rivoluzione si conoscono e 
Satt�meDte per 18 di. esse approssinativamente 
per~circx? tas. Di ortie 'periodo sono ad es. 
Winneke è la Brorsen( anni s "/), a Biela 
( anni 6/. la Faye (ynní 7), I'Encke (anni 
3'7Ai"perivdo ungo 'la Olbets anni 72,5): 
di petioilb ihghissimo la grand� cometa del 1769, alla cuifivöluzibne bi sonó, assegnati 2000 an e,qúeladel.i680, perlä quale si sono doman 

dati 886AnniLa"brina oometa riconosciuta di Halley, che a il comei periödicsu qu_lld, 
perlodo di: 76 annl 
. massa delle eappuniionete è un£ nulitá nei cie 

me piciqUesto' possono considerarsi co 
Blabetini: Paasando vicino á Mercurio, aVenereaila Terra soprattit0 a Giove, esse hanno .ctbito "fortissime perturbazioni csse però 

sui pianeti nüla di) Segno:dunguer,c 
tof2a} hunno potuto spiegare. 

Hche la {loro mäsga era: rascurabile 

alhtto. La Donati, ber es.che nell bttobra i658 si distendeva larghissina sul cielo,.ton Aveva di massa che 1/200oo d�lla nigsi terrestté l. 

getti anteriori poi da alcuni si dicono arba, e 
lo strascico posteriore forma la coda. Si sono vi 
ste coñete senza coda, senza barba, ! senza. nu 
cleo: senza chionja non mai. I. nucleo. alle volte 

& upicoj alle volte molteplice, allevalte (come 
abbiado detto) manca': Ja chiona è sempre di 
stribuita attorno al nucleo irrègolatmente: la co 
da, diretta sempre dalla parte oppost alsole. 
di solito si allarga a ventaglio, e riuscendo. me 
no chiara sulla linea mediana che non aui, lati, 

facilnente si mostra divisa, La grande comela 
del 1744 presentò sei code, cias¢una larga 
circa e lunga da 36" a 45- I| thassimo di 
splendore le comete lo raggiungond brevissimo 
tempo dopo il perielio. S� à. noi non.riescono 
visibili che poco prinla o poco dopo di questo 
periodo, è facile intenderne il perche, è in que 
sto periodo difatti che rivestono la lúce, che le 
fa distinguere sul cielo. Coi potenti cannoccbiali 
si spera però di ottenere di meglio &t spera di 
poter seguire qualche cometa di breve periodo 
per tulto il suo corso, 

4obabilient� -pul 

Supponete ora che la nostra Terrâysi avesse a muovere lungo P otbita diunt coneta che 
avesse uha distanza berielia di 'oo0.Öo kim. dal Sole, e' che all' afelio si allontauasse piu di Net 
tuno. Quali eletti ne avrebbe a 8entire ? Sen 
2' altro i più gravi; e mentre all' afelio, nella Iredla profondità lello spazio, noi saremmo pre 
parati vederci soliditicare i nostri Mari e pre 
cipitare dall' atnosfera ogni traccia li vapör ac 
queo, al perielio ci aspetteremno invece vaporiz 

zAle rapidamente le acque, sollevata é th£volta in 
circolazione violenta l'atnosfera, e la crosta 
squarciata qua e là per dar uscita alle , sostanze 
interne agitate da una»marea straordinaria e vo 
latilizzate. Pensate clhd al terielio saremno riscal 
dati come se nei nostri giorni d' estate av�ssino 
sul capo 1on uno, ma 2s.o00 Soli l Al cambia 
mentidi stato nei corpi per opera. lel calore 

terrebbero dietro, come legittimo corteo, i cam 
bianenti li luce e di'magnetisnio i plù violenti. 
Or bene, dite: dopo un passaggio ál perielio la 
nostra- terra 1' uomo la ricon0scerebbe ancora ? 
Tanti cataclismi lavtebbero di certo radicalimen 
tc mutata! � Potete di qui farvi ragione dei 
cambiamenti rapidi e colossali che le comete pre 
sentanó, e comprendere come certeupparenze, 
che si, danno come essenziali, non sono poi altro 

che fenomeni passeggeri e affattó accidentali. Al 
lorchè una cometa si presenta sul fondo- del cie 
lo, di solito la si discerne comeuna massa glo 
bularc; circondata da una lieve hebulosità: man 
mano che si avvicina al Sole, cresce nel suo splen 
dore e canbia nella sua fornia: dalla partè ante 
riore nianda dei geti luminosi, che facilmente si Non tutte,, però.le,cometesiV1tan6 di 
ripiegano sui lati, e, si stratiiçand aHBbÇ tIbetutastantoalnasroEhtralaH tita aiönÃ di 
hente atorno al cènto, e dallaoateriote eredere che noltei ie esistano, he hannoi perielio 

La più parte delle comete sluge alla osser 

vazione comune ed è retaggio deiisoli telescopi: 

in conpenso però le poche, che si rendono visi. 

bili ád occlhio nudo, raggiungono delle dimensio 
ni che sorpassano ogni nostra iumaginativa, La 

Donati,' ad es., aveva un nucleo di 9ooo kån, di 

diametro e una coda lunga 88.00o.000 km, il s 

ottobre. 160 milioni il 10, e poi solii a8 nilioni 

il L62Di 320.o00.000 kin.' lu la coda della' pran 

de cometa del 1 843. - Là piccolezza della nas. 

sa paragonata alla immensità del volume fa pen 

sare lacil1mente per la materia delle comete ad 

uno stato di disgregazione particolate: forse non 

sOno" che ga<sosc 6' forse' bi 
viscoli solidi núotanti in un'athosferdgassósa. 
Cpnvincono della cósa 'anche altri fatti.'Attraver 
so'al ucleo della Biela per es1, P' Secchi po 

tè osservare una stella di 8a g nel 856: 

la grande cotieta Cruls del 882" paasb dËnanzi 
al Sol� e a noi non diede nessunindebolitnento 
di Iuce, e'alla distánza di "10.200! km. dal 
ucleo questa stessa cometa non:presento l che il 
poter rifrangente di o,o000093 I:Che s son dunque 
le comete? Nebbie che scorrázzano percieli. 
Sono' i re lravicelli deglispazi/ chefanno del 

chiasso e non portano scettro; stinili. alle medu 
se dei nari,, ai' palloni dell' atrnosferáod atmche 
a certi. zeri della specie umana, ai; piedi deiqua 

C'è però una cosa rcale nelle conete, che 
desta la più alta ammiraziohei la velocità col 

la quale passano al perielio. La I del, 1881 cor 
reva 3.8oo.o00 knn. al giorno: quèla di Halley 
più di s00 kn, al secondo, 1volte piu della 
Terra! Non è però dà farnele meravigla.'Ri 
chiamate le leggi di Keplero e di´ Newton'e pen 
sate alla distanza, dalla quale, lé cometa cadono 
verso il Sole, e quindi alla velocità che acqui 
stano: pensate inoltre alla forza centrifuga, che 
devono' sviluppare per poter sfuggire all' attrazio 

ne centrale, e, troverete poi anche tra queste 
forze e la velocità striotdinaria fa corrispohden 
za e l' equilibrio pio perfetto. La grande cometa 
del 1882 attraverso il7' settembre 1'atimosfera 
sulare: quella del 1843' ne, tocco lá ; cromosfera 
acquistandovi luce .viva : se, córrono tanto, ne 

hard pure ragione: il più lieve rallentamento le 
farebbe precipitare e consumare sul Sole. 

che 'noi quindi 'non yediamo,;soltanto,, perch� si 
mantengono 'troppo lontane. Quelle che conoscia 
mo noi hanno quasi tutte ilperielio tra la Ter 
ra e il Sole Poche l' hándo al di J� di Marte. 
Istituendo un' calcolo di probabilita si hã dungue 
tutto in favore per concludere, che delle comete 
noi non conosciamno che rarissinii esemplari: il 
grosso dell' esercito, formato da milioni di indi 
vidui, formicola hegli spazi, dentro e fuori dei 
regni del Sole, iguoto a noi. Secondo i1 Kleiber 
sono circa 6o00 le conmete chein ogní" istante 
scorazzanco entro i confni delnostro 'sistema. 
A chi lo interrogava sul numero : delle cómete, 
Keplero rispondeva: sono tante guani i pesci del 

mare. Aveva ragione,' 

( Continia ) 

Tasse Immotali 
Senza tanti inutili giri di frasi, noi chiamiamo 

tasse immorali (� non da oggi) tutte quelle,' che 
servono ad impinguarele casse dello Stato, che 
a qyesto fine specula' sül vizio, sulla oiiseria, sul 
' imprevidenza, sulla dabbenaggine del, popolo, e 

si fa conmplice' ( ecco perchè ingrossano e vivono 
indisturbati ) di thtti cabälist;1 s£ntoni » 
che sono in certe regioni lé :vere cblònne 

E pure, cotésti cabalisti, santoni,i sonnambule 
( che nella quarta pagina dei giorhali fanno 

la rèclane dei loto articoli toié $lo farebbë il 
commerciante più ohesto elpiù leggittimamente 

intraprendente di questo mondo) sono furbac 
chioni,.che 'vivono alle spalle, dei gohzi, cui 9pil 
lano denaro con üna 'audacia, chepute: di 
trufferia. 

dispiègá uno strascico, ché raggiubretalvoita è-lontano più dË Giove,äi Saturho di Urano e 
normi dimensioni. La parte centrale þiù densa, 
talvolta luminosa come una' stellina, si ciiama il 
xucled: la nebulosilà che avvolge il-nucleo si di 
ce chiomd, e chioma e nucleo forniano il capo: 

1i Dante scriverebbe per epigtafé:' Ecco una va 
witd iche par persona 

Dal libo NEI CIELI,, del:Card. P. Mafi. 

di Ercole del, lotto. 



non 

sone,inca�icnte di lar. rispettare la legge penale 
6 loro'alcuna molestia,, perche il 

MA 
ltio
cupa. di loro 
ide rextopérletuunentelogico, che le nor 

spetto allálekge, signifcherebbé mancanza del 
y pegrio incora, condanna 

lo Stato,sche banchiere, e pero fomentatore del 
wiio dellAgprevidenza, della immöralità. 

medesimo, 

ri 

G ma,timidamentë yèh l) da aleuni 
econdminti.3 overnativi, che lo Stato non può 
rinunciare auna tisorsa finanziaria, Senzá cui si 
aggraverebbéra te'sortí del bilancin, quei tali 

e 

Pronomist gavernativi giungono persing a rim 

se 

piangerea tabolizione della tassa sulla fame... 

per 

evdosül macihäto. Davyero? O perchè (tanto 
impianto "morale più Ï menò non fa danno). 

uu hangonoi fondi segreti ingrassati nonsi 
dal ierefjciosápientemente abolito da Crispi? 

tiobma ben altro, è in un paese civi 
le. che vgiia setiamente progredire e però e 
mandparslda tuto` cið 'che lo addolora, detur 

på, avilisce, i| problena vá posto in luce e 
presentitö, 3olto i suovero aspetto, perchè lo 
Siatod che pehst Soltanto al' lucru, senza occupar 

i' dele:foHi Pdohde deriva, mostrandosi prezzan 
te déJla?legge morale; assomiglia un po' troppo 
a quei talimaritir che pur di 'avere in casa il 

hon ãrrossiscono d'essere 1' « Alphon 
della proptia egregia, meta, 

-aLO Státo, che ha il dovere, specie per la 
sua alta, fuhzioher educatrice, di essere un « pa 
terfanilias hodello,; hon puð volere la Aoridez 
za delu6Pbilxhcio ! 6ttenuta all'ombra dell' im 
moralitagHon pu8 disinteressarsi dell' indole 

irale sdel danaro çhe en tra tele suu casse, non 
puo oHima enteherein yita ilotto, che si 
risolye come diceinmoaiieormai tut 
ti sanno in una taSsa alinentatrice di vizio e di 
imnjoralita Sottö 'codesto aspeto va pösto il 
problemä,fchécche ne dicaho.e pensiio. i, signori 

.economistt3 kovernatiýi, perche; lo ripeto, anco 
ra una v6it üna tassu,; germinante dal vizio, 
non: puo!he essere hiadie, , abhimt feconda, di 
ifmnoralitae1 Italia ha' troppe miserie, troppe 
altrei tassehschit, troppo analfabetismo, troppa 
delinquenzapecoce, per aggravate il suo bilan 
cio morale con!1 oita del Jotto. 

Meditate unpou questecifre. Lo Stato 
nell' ultimoesercizio relativo alla 'azienda del lot 

magg lors lavoro:Móní Pieta. 

ZieretS 

Questodlcco l sub: hude e pur 'eloquente 
linguaggioAsiatdstitsdihiostrando ancura una volta comgl:Stato: Wenendo meio alla sua fun Zione edoc¥tivaTcÕntinuahdo Adessere:biscaz 

AEAn parte le fonf dela! suaric 

Chczza da un conmplesso di fattori degradaDti, im 
morali, che con quell: funzione contrastano ma ledettanmente. Il nale germina senmpreil male: 
il vizio del giuoco si allarga cosi cl inquina, in 

Parmi perciò doveroso clhe la .'st:apa com 
batta in nome della morale queste táss� che re 
galano allo Stato la patente di « Alphonse ». E 
non dico altro. 

Lino Ferriani 

Uongresso lagistrale Nazionale & Roma 

Ne spese 457per vincite ed 'altro, rimanendo 
ne cosl ün guadagno netto di ciYca 43 milioni. 
Qui sorridono' glf économistfagover nativi, má 
aspettino unmomento; perlá loro ': contabilità 
morale ß'ida, osserv£re qçalchée ­ltra coserella, 

e tale, parmi, da smorzareogni onesto e lieto 
sorriso" sulle labbra anchedell?uomo più scettico.segui 

apete dá che iyolGsgocciölino principal-
mente 'hèlle câsse rdellosit ouesti s milioni 
e tmezzoi Dallegiocate dt 20 tentesimi. 

Vengoiocio daleiocatorf pia overí, da toloro 
magari io accadde . senpre)iche impegnáno al 
Monte diPietasoretto domestico. onde porsi 

in grádo ai gidcate. Non bástá; 1é" regioni- che 
danno magiot htributo at lotto"'sono le ulti 
me, nelrispat nioyfaio'edio, per esem 

pio inLinbAVdia aLA. n: Pienionte di L 126, 1nSicilia: at icilAkdi bTo.Notiamo; pur que 
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II Congresso Magistrale Nazionale Italiano 
riusci imponentissimo, degno della classe dei 
Maestri i quali attirarono 1'ammirazione della 
Città eterna nell' anpio Teatro dell' Argentii, an 
gusto a riceverli. 

Per comprenderlo bisognerebbe essere stati 
Facendo seguito al precedente nu presenti in quel maestoso Teatrd, cangiato in 

mero pubblichiamo di buon gradotenpio di amore, in un modello di unione socia 
quanto per sommi capi e pèr suo le fra Governo e Insegnanti, tutti lieti di godere di 

discarico ci comunica il Delegato al una delle più ambite aspirazioni morali di, cui 
serberanno perpetuo ricordo. 

Congresso della Società Magistrale 
di questo Mandamento. 

Inaugurato da S. E. il Ministro Credaro con 
discorso analogo, più auspicio di fatti che di pro 
messe; presieduto provvisorianente dall' Ill.mo 
Sig. Sindaco di Roma e definitivamente dall' On. 
Comandini che lo alinentò di eloquenti quanto 

affettuose parole, tutte inspirate al bene della 
Scuola e dei Maestri, indisse le sue. adunanze 

presenti molte persone autorevoli, una intinità di 
rappresentanze, di., Comuni a,partise di, �uello di. 
Roma, di enti morali, di aogni genere, � lieto accogliendo la parola: 'eminente 
dell' On. i Daneo, iniziò la discùssiohe del'proget 
to di Legge da questo già preparató, e àl quale 
il Ministro Credaro già apportò degli emenda 
menti. 

Alla particolateggiata rélazione del Presiden 
te On. Comandini intorno alle innumer�voli adie 
sioni pervenute, agli atti compiuti 1ungo il pri 
mo decennio di ita dall' Unione Nazionale, il 
Congresso rispose respingendo unanime le dimis 
sioni della Commissione ese�utivá e, facendo pla 
uso al diLei operato, affermò nella medesima 
Ja più alta, fiducia. 

Alle chiarissine dimostrazioni sì del Presi 
dente come degli altri relatori membri della Com 
missione esecutiva che tutti si distinsero hel sin. 
tetizzare il lavoro di preparazione col quale stu: 

diarono il progetto di Legge Daneo-Credaro. 
üna discussione serena alla quale il 

Corpo Insegnante partecipð portando a gara 
il contr1buto della propria esperienza, delle 
sipgole idee che furon rispettate sotto ogni aspet 

to, e cosi ne derivò un tutto arnonico che val 

se a sviluppare nell' opinione pubblica concetti di 
ammirazione versu una classe talvolta untemng 

negletta, ed ora elevatasi all' altezza de' suoi do 

veri, del suo decoro, e, quel che pië importa, a 

conseg uire il voto unanime di quei miglioramen 

ti che ridondano al bene della Scuold al fne di 
renderla più efficace e, rispondente ái bisogni 

degli attual1 tempi, e dei Maestri onde 'he derivi 

un avvenire che garantisca ' integrità del loro 

ministero. 

Fs un Congresso che lascerå úna viv£ quanto 
buona inmpres_ione nel Popolo Italiano, le segnerà 

una bella pagina' hella storia, dell Unidn�'Magi 
strale Nazipnale. Un Congressó anche fortunäto, 
essendovi intervenuto ufficial1nenteilGovrno, 
poichè se il Ministro della P. I. 'presenzið la prima 
seduta, quello dell' Interno assistè: all' ultima, e 
con parola assennata, rispondendo ad un sublime 
discorso dell' On. Turati,: diede aidamentou che 
nel miglior modo possibile satanno aCcolti i de 
desideri di Maestri ai quali dimostro quell' amista 
che conforta il lavoratore, quella hducia che ne rial 

za il prestigio.i 

Furon tre giorni di lavoro continuo, energico, 
cui resultati si spera deb illuminato, efficace, 

"bano apportare grandi vantaggi ai Maestri, alla. 

giovento/ italiana, alla patria che tanto abbisogna 

di una elucazione, di una istruzione, che la as. 

surgá a raggiungere il posto già da altre nazioni 

Forse il Corpo Insegnante mai ebbe- ún mo 
mento più bello, pio solenne, più cohsolante. 

Esulato ogni barlume di politica,. represso 
qualsiasi sentimento avverso alla natura dei lavori, 

rispettata qualunque opinione, il Congresso esegai 
con disciplinata serietà il suo compito neppur 
curando disagi di un otario illimitato, e terminò 
festoso, compiacendosi dei propri lavori, in mezzo 
allo scanbio fraterni saluti fra gl' Insegnanti 
convénuti da ogni anche più remota parte d' Italia, 
e rimanendo quasi estatico a contemplare le affet 
tuose parole colle quali il suo President� tessè un 

Ed ora al tempo,, al potere legislativo affidia 
mo la forluna þiù o meno felice. delle nostre 
aspirazioni che, se útili ai Maestri, dopo tutto 

esplicuno il bene della Scuola, della, Patriá. 

LióNÈTdo MAMMOLoTTI: 

Elezoni Amminstrative 
L' elezioni 
qmunali oinciali nel 

nostro Mandamento sono stale ssate con 
decreto del R. Prgfetto della Provincia a 
Donmenica 10 Lugio þ. v. 

Per il nostro Comune scadoho i Con 
siglieri: 

Angelini Cav. ¢vv, Giuseppe (dimiss.) 
Nozzoli Giulio 

Matri-Mignaneli Cav. U#. Lattanzid 
Ciacci Luigi 
Ciacci Girolámo 

Orsi Don Emidio 

Cavalli Magg. Curzio. (dimissionario) 
Francalanci Ulisse 

Ricci Fertuccio 
Monaci Léopoldo 

Si volerå guindi per 8 nomi 
Tanza 2. 

mino 

Per la Provincia scadono i Cónsiglheri 
di guesto Mandamentó; 
Angelini C¡v. Avv. Giuseppe. 
Ballati-Netli Marchése. Cothm. Cár 

lo, Presidente della Deputazion� 
Provinciale. 

to incássol83:milioni e'mezzo. 

mille forme, tutt:a la nostra societa. 

hannomggiorm egiocate al iötto, ivi 

conVuistato, 

congedo vibrato, commovente, indimenticábile. 



iltedra di Agrieoltura di Grisscto 1empo, lurono mtti il Jo anzichè il9 corrente. iinò con vivo piucer � ncll' Agricoltura lice resultato predispusto dalla solorte Conmis 
Le corse ciclistiche no) poterobo avere 1l le 

Sehese idel 15 Maggio; 

.¡A11EConsigliv Provinciale di Grosscto, nella sua 
dunath|a, noninava,. con splendida vola ultima 

Dott: Prof. Giovanni Bellini Dirctore 
A nuesta Cattedra Ambulante l' agricoltura. Nel 

. dare uest' annunzio' siamo cumbattuti . fra n 
'HSOdi legittimo compiacinento e un dispiacere 
nmeiosincero! Compiacimento che il Prof. 
Bllini che ha, formato :la sua educazione agricola 
presso la aostra Cattecdra Ambulante, sia stato 
a0prézBáto al suo giusto 'valore in 
di tanta importanza; dispiacere di perdere un 
collaboratote attivissimó e valoro_o. II Bellini fu 
dsopima hssistente a.Sièna, quindi reggente la 

Sezióhe'di Montalcino, ed 'ora dirigeva Ja Sezione 
della VaÍ id' Elsa ; alla 'scuola, del Prof. Racah 
erli aveva, hitabilmente perfezionate le sue doti 

di stúdioso e di propagandista agriçulo, tanto 
che si 'era 'saputo ben presto meritare la stima 
dít tutt 

sidmo certi çheegli, in più vasto campo 
d azione,? dara prova del'suo |sapere e della sua 
'attiit� veramkhte straordinaria, e noi lo accom 
paguamo'coi piû fervidi vóti e cun augurii affet tuosi. ai: FLIPPo VIRG0LI 

ci aaso ciamo di cuore, per l' esperienza fatta 
ne a Monialeinb, ail' allb upprezzamento che è gui 
soprä espiesso del: Dot!. Bellini cd alle congratu 
lazioni biitsin� éd at jervidi anguri rivolti a 
Lüt che e cosi valente, modesto e siniþalico. 

un concorso 

CRO NA CA 

Marcellbf 
Con -parbia fötbita ed elegante, con 

profondo sentimento, con larga meditala conce 
zione dei fatti dello spirito umano e della storia, 
egii 'spiegò il signifcato sociale ed umano del 
1' Maggio. 

aei 

NAGGIOesteggtäioäai*circolo 
Riereativo" con una còbferenza dell' Avv. 

Tozzi. 

RievocÕ:i primi Maggio di ts anni fà, quan 
do coloro che volevano: festeggiare questa gran 
de 'festa dei lávorátòrier£no` perseguitati e dove 
vano 'nascohdersiber nou essere molestati dalla 
polizia, 

del 10 
heli 

Si soffermò poi nel coincetto che non è da 

dolersi che! da qualche anño, oltre il partito so 
cialista, festeggito questa da�a' Alri partiti, come 

Lutti quelli deaiocrdtici ed. unch� il dericale. Ciò 
è prova,egi afte, delli difustone larga che ha 
Taggiunto idea della, redenzioDe, sociale del pro 
letariato;.e del genetale 'sentimentissodegli spiriti 

vivo e 

Traccib poi principali doveri, clie la festa 
RI0 deve richianiare nella mente e 

utt'i lavóatori qualunque gra do soeiale ppartengano chiuse il suo dire con 
spirato innó all' elevaziohe morale e sociale 

del lavoratore edal progresso della unmana civilta. La confetenzd del'Av. Tozzi fu breve ma 
verarbentesplendida: per profonditå di . pensiero 
e Per:altezza disentimento: e non' è da meravi gliare setet tbinoöiolausi: unanimi del conyenu�i 

riuscitebenibsiu Moltaahtei 
LE FEStE DELL8 MAGGI0. - Sono 

Firenze,n 

cini insiede: la Banda diS. Angelo che fece 
un ottimo" Belylzio. Molto bene itiusciti i fuochi 

'artifhcial@ela. rinonäta DiltiU Guerrucci di 

'giorióvg. venne dai .paesi vi 

Vha parie dei:,auai)a causå del cativo 

sione. Ciò dipese dalGtto che cittque ciclisti ginsero trdi per iscriversi e cle iSig. Giusep pe Bardni di Sien:a che conducevà 7 ciclisti se nesi di valore giii iscriri, non poiè giungere a Causa dell:a rottura iu Buo1convento dell' asse 
Inottice del suo autonnobile Ciò honostante 6 fu 
IOno i, ciclisti che parteeiparono alla gara di re 
sistenza e 4 a quella di velocità. 

I clue primi preni furouo vinti da Zonzi di 
Clhiusi ed i secondi da, Ricci : Rodolfo e Far 
netani Enrico di Montalcino: le menzioni onore voli da Giomi Demade di Montaloino e Taliani 

La nostra Barda fece un accurato serviz10 sotto l' abile direzione del maestro Ariodante Tarozzi. 
Molto concors0 lla tombola a favore della 

locale Confraternita di Misericordia, Vincitore della tombola fu Guerrini Giuseppe fu Giov.Bat 
tista e della cinquina la sig.ha RUsina Fedoli. 

La Commissione delle feste po 
polari ringrasia ubblicamente'la Società 
Filarnonica di S. Angelo per la genile 
adesione all'inyito e tutti quanti concorse 
ro ulla, buona riuscita delle feste con la 

propria opera cd il proprio obolo. 
Vuole exprimere però il proprio dispia 

cerc perchè due o tre signori fra i primi 
negozianti della Cillà non abbiaio voluto 

c0ncOYrere ncinneno con un cenlesimo ! 
Se tutti facessero come lor.Montalçino aentegebbe peggio det Boiad 
Pet buona fortuna s0no uYci. nel loro 

genere. 

CLUB -- SPORT MONTALCINESE. 
Il giorno 8 maggio u.s. per iniziativa di 

alcuni giovani ciclisti si costitui il «Club Sport 
Montalcinese » allo scopo di promuovere dilette. 
voli gite tra i Soci. 

Sappiamo con piacere che questi sono già in 
buon numero e che, dato il carattere esclúsiva 
mente sportivo, molti altri se ne agyiungeranno. 
Fu proceduto alla noniina delle cariche che riu 
scirono. all' unaminità così composte;! 

Lárdori Otavio Presidente 
Faiticher Feliciano Segretario 
Ricci Rodolfo Cassiere 
Mentre ci rallegriato cun questiVolenterosi 

giovani per la lodevole iniziativa, auguriamo che 
la nuov£ Società prenda un nolevole, sviluppo, 
anche per. far conuscere che pure in ; Montalcino 
nou viene trascurato questo simpatico rauno spor 
tivo. 

NEC ROLO GI 

Nel fhore degli anni la implacabile falce del. 
la norte recideva l' esislenza del crissiwo 

Domenico Lolli 

togliendo lu all' afietlo della glovanc sposa e de 
congiunti. 

Le sue esenplari virtü, Ja sua mitezza di a. 

nimo gll avevano catti vata là simpatia di quanti 
lo avvicinaron0 ed il nostro' rimpianto à vera 

nnente sentito. 

Alla aflittissiaa Vedova ed à tutti i parenti 
vada il nostro profondo cordoglio, 

Alle ore, 24' <lel gioruotö cotri cessava di 

vivere lopp lunga e penosa, imalatija sopportata 
con cristiana rassgnazione:e inunita dei conforti 
religiosi, la virtuosa e benahiata Signota 

Maria Volpi Ved. Capaccioli. 
Con Lei' sprisce iuna bella iyura, di. donna 

esemplare, Instancabile nelladirezione: del suo 
importante Allergo n Giglia, peri suoi nio 

di. cortesi e le suè premure fu stimata da tutti 
quanti la conobbero. 

Al figlio Pietro, nostro carisimo amico, al 
le figlie. ai nipoti ed. alle famiglie congiunte va 
da sincera I' espressione deli nostro vivissino 
rimpianto. 

RINGRAZIAMENTO 

La famig lia del fu Alessandro Capaccioli sen 
tilamente ringrazia i medici signori Dott. Vin 
cenzo Quereioli e Dott. Ernete Bianchini per 
l'amorcvole assistenza fatta e tutte quelle perso 
ne che si interessarono durante la pcnosa èlun 
ga malallia della loro amalissima 

MARIA YOLPI Vod. CAPÁCCIOLI 
e coloro, che vollero rendere P ultimo tributo di 
afetto alla cara estinta accompagtandone la sal. 
ma al Cimitero. 

Movimento della popolazione 
Nati nel mese di Aprile 

Gabrielli Armando di Savino 
Mazzi Primetta di Giiseppe 

PMactari Irene di GrovatenHG 
Alfonsi Mario iglio' natuYale di Camilla 

Bastiani, Giuseppe di Antohio. 
Tordazzi Alfredo di Cino. 
Bindi Irma di Narciso 
Nannetti Daria di 'David 
Monaci Giúseppe,di Natale 

Marioi Maria di Giovanni 
Pagliantini Ottavio di Emilio 
Lambardi Giovanni di Angelo 
Nannini Ilma di Eugenio 
Poggi Italo di Giacono 

Marconi Gjuseppe di Giulio 
Cencioni Ermelindo. di Fráncesco 
Giuliani Gino di David 
Bianchi Maria di Augusto" 
Padelletti Lda di, Costantino. 
Fracassi Giio di Ruggero 

Bellaccini Azelio. di Davidt 

Morti nel mese dË Aprile 
Andreini, Annita di Sabatind i 

Lanbardi Francescß 'di Roberto 
Benocci Emilio fu Domenico 
Guerriai Caterina 'di Arcibaldo 
Belandi Teresá di Fabiano 
Gianuini Assunta lu Pasquale: 
Temperini Giovanni fu Giuseppe 

Mairiui Maria di Giovanni 
Giannetti Enilia'di Agostino 

Tognazzi Guido di Giovacclíino: 
Lorenzoni Agostino di Angelo) 
Mangiavacchi Pasquale fu 
Marconi Giusepp� dtiCini 

Parlanti Maria fu Carlo 
Nozzoli Angelo -fu Leopoldó 
Cortonesi A[subta,di Giacomo 

Matrimohi del; mese di iÀprile. 
Pagliantini Agostino é Pallart Cesira 
Terzuoli Serafino eFerreti 'Seraina 
Lucçhesi Aruro e Pagliantini Giuseppa Bonucci Raffaello é Bonci Amalia 

ANTONIO FRANCI Gerentaasponsabile. 

Vitaliano di Siena. 

Montalcino, Prem. Tipografia La Sella 
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